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ALLO SPOSO 



ricorda aver letto che fra i tanti fìehi i quali 
fanno desiderare assai lungo il vivere vi lui la Virtù, 
primo onore e grande conforto della umana schiatta. 

V ha il Senno, sublime potenza, la quale, sceverando 
dalla comune degli uomini chi ri ebbe il dono. In ren- 
de utde veracemente e nobilissimo nella intera società. 

V'ha infine la Bellezza, che sebbene assai parca- 
mente conceduta, pure , quando la si rinvenga, ne pare 
un grazioso sorriso della Natura, quasi se questa (scris- 
se un fiorentissimo Letterato d* Ital'ui } mostrar si voglia 
compiacente di sè medesima. 

Che se queste Divine Doti trovinsi tutte quante in- 
sieme congiunte nel più caro fiore terreno, la Donna, bene 
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avventurato colui che ottenga di rendere beati neW affetto 
di queli Una i suoi venturi giorni! 

Però quantunque innumerevoli cagioni facciano nel 
corso del viver nostro nascer frequente il dubbio se me- 
glio torni una vita lunga, o breve; Tu sarai nullameno 
una viva pruova che V Uomo giugne a procacciarsi teso- 
ro eletto tanto e tale da farlo di lunghissimi anni des'u 
deroso; Tu, che oggi ottieni una Sposa ornata appunto di 
Virtù, di Senno, e di Bellezza! 

Voglia adunque d Cielo che un sì giusto desiderio, 
il quale non può non nascere di presente ardentissimo nel 
tuo cuore, con quanta è maggiore possibilità e per la tua 
Sposa, e per Te si avveri. 

Questo augurio con tutta V anima ti porge il tuo 
amorosissimo Zio. 

Da Rovereto di Trento addì a Febbraio del i85o. 



Claudio Lalatta. 
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ALLA SPOSA 



o mia Cetra, che giacesti 
Sì lutigli' anni in abbandono, 
Ti risveglia, e manda il suono 
Della gioja, dell' amor. 

Ti risveglia: non coprirti 

Del tuo manto ignoto, umile; 
No quel Canto non è vile 
Clie vien libero dil cor. 

D' un' amabile Donzella 

Ecco io miro il casto viso: 

A quel guardo, a quel sorriso 

Chi non solitesi inspirar? 



Chi pensando alle virtndi. 

Alle grazie ond' Essa ha vanto. 
Non desidera col canto 
Il suo nome celebrar ? 

Or la fronte inghirlandata 
Di recenti, e bianche rose 
La leggiadra delle Spose 
Fra un istante diverrà. 

Già d' un bel rossor coperta 
Ella muove al santo rito ; 
Oh ! quel Si che ha profferito 
Anche in Ciel si scriverà. 

E lassù nel Libro Eterno, 
Ove mai non si cancella. 
Nella pagina più bella 
Quell' accento apparirà. 

Ei nel 1" anima che annoda 
Spira un'aura di contento, 
Un celeste sentimento 
Che nuli' Uomo esprimer sa. 

Ma la Sposa già si parte 

Dall' amplesso de' suoi cari , 
Ed ognun ne' patri i Lari 
Un soave addio Le dà. 

========================= 
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Lascia l'alpe un si bel Fiore 
Per far lieto V apennino, 
E dell' Italo Giardino 
Ornamento ognor sarà. 

O mia Cetra, già mandasti 
Il tuo fioco e debil suono; 
Torna, torna in abbandono 
Polverosa come un dì. 

Era degno d'altre corde 
Argomento si gentile: 
Pur quel canto non è vile 
Che dall'anima partì. 
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ALLA MADRE DELLA SPOSA 



A TE 

GIUSEPPINA DE 5 ROSMINI 

NOBILISSIMA DI STIRPE 
Or,<;i LEVATA MAGGIORMENTE IN ONORE 
DA TUOI CONGIUNTI 

CARLO ed ANTONIO 

ISTQRIOGRAFO IL PRIMO FILOSOFO IL SECONDO 
A TE LODATISSIMA 
PER CALDO AFFETTO DI MADRE 
PER VIRTÙ 
PER BELLEZZA DI FORME 
BEATO SORRIDA 
QUESTO GIORNO li. DI FEBBRAIO MDCCCL. 
MEMORABILE PER LE A CURATE NOZZE 
DELLA TUA FIGLIUOLA 

TERESA 

CHE DI TUE DOTI EMULATRICE 
VIENE AD ALLIETAR DI SUA STANZA 
IL SUOLO PARMENSE 
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